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Nel cambio della lira alla chiusura del mercato settimanale 

La speculazione consolida 
una svalutazione del 10% 

Le prime iniziative del Tesoro, che avevano determinato una ripresa, si sono arrestate - La CEE applica una imposta 
compensativa del 6,2 sulle esportazioni agricole • Pressioni dei petrolieri per aumentare il prezzo sfruttando la crisi 

Il recupero del valore di cambio della l ira, già bloccato nella giornata di mercoledì, viene chiaramente ostacolato da inter
venti miranti a consolidare la svalutazione del 10% a favore della speculazione. Ieri le quotazioni sono oscillate fra 745 e 
751 lire per dollaro, circa cento lire di più rispetto alle prime fasi della crisi valutaria. I livelli di svalutazione rispetto al 
febbraio 1073 sono 22,27% col dollaro OSA; 27.60% verso l'insieme delle monete e 31.08%. nei confronti delle monete CEE. 
Consolidare questo livello di cambio significa dare inizio ad un massiccio trasferimento sui prezzi, a cominciare dai pro
dotti petroliferi, per finire con tutti gli alimentari. I l presidente del Comitato tecnico - scientifico della programmazione, 

Giannino Parravlcini. ha di 

Proposte di legge antispeculazione 

Trasferire al Tesoro 
i depositi di enti 

in mano alle banche 
L'impiego speculativo della 

liquidità bancaria che si è for
mata nei mesi scorsi presso 
le aziende bancarie, anche 
per esportare capitali e svalu
tare il cambio della lira, ha 
richiamato l'attenzione sul fat
to che una parte della mas
sa monetaria inutilizzata ha 
origine nella amministrazio
ne pubblica che, tuttavia, non 
ine gestisce l'impiego. Sareb
be bastato, insomma che gli 
enti pubblici avessero ritirato 
dalle banche i loro depositi 
perchè le disponibilità di que
ste diminuissero in maniera 
più rilevante di quanto non 
sia stato ottenuto col dispo
sitivo dell 'aumento di riserva 
obbligatoria, ma con risulta
to diverso: mentre la riser
va bancaria versata presso 
la banca centrale viene tol
ta dalle disponibilità per l'in
vestimento, sterilizzata come 
si dice in gergo tecnico, 1 fon
di degli enti pubblici possono 
essere sottratti alla specula
zione ma rimanere diponibi-
11 per gli investimenti. 

Il ministro del Tesoro ave
va preso impegno per una ini
ziativa In questo senso mar
tedì scorso davanti alle com
missioni Finanze e Tesoro del
la Camera. In seguito, cosi 
come ha Ignorato le indica
zioni parlamentari in sede di 
manovra creditizia, ha anche 
lasciato Inattuato l'impegno. 

Il PCI ha presentato una 
proposta di legge fino dal 5 
agosto 1974 (proposta n. 3178 
a firma Caruso, DI Giulio. 
D'Alema e Barca) con cui 
gli enti pubblici che la legge 
definisce « non economici » 
indicati nella legge del 21 
marzo 1958, n. 259 (in cui 
sono compresi Comuni, Pro
vince e Regioni) sono obbliga
ti a depositare le loro disponi
bilità liquide presso gli spor
telli della Tesoreria dello Sta
to. Del 6 agosto 1974 è una 
proposta dei parlamentari del 
PRI (Del Pennino, Gunnella, 
Bandiera. Battaglia, Compa
gna, Giorgio La Malfa) con 
cui si dispone sempre il depo
sito in Tesoreria, ad un tasso 
di interesse stabilito annual
mente dal ministero. Una ter
za proposta, di pochi gior
ni successiva è s ta ta presen
t a t i dai de Armato, Patriar
ca, Lettieri, Cortese e Capra 
e dispone nello stesso senso. 

All'epoca delle proposte di 
legge i depositi degli en
ti « non economici » presso le 
aziende bancarie erano sti
mati at torno a seimila miliar
di di lire. Ora saranno au
mentati . se non al tro per ef
fetto della inflazione. Enor
memente più rapidi si susse
guono inoltre i mutamenti nei 
tassi di interesse, lasciando 
spazio ad operazioni discre
zionali. 

Il «Popolo» e la mafia 
La nota con cui l'organo 

ufficiale della DC ha tentato 
ieri di liquidare la relazione 
di minoranza presentata dai 
commissari comunisti, può es
sere classificata solo come un 
tipico caso di falsa indigna
zione (oltre che di proterva 
copertura nei confronti in 
particolare dell'on. Gioia), nel 
disperato tentativo di sfuggi
re al merito del problema. Ma 
il problema rimane — baste
rebbe a testimoniarlo l'eco 
che tutta la stampa ha dato 
al documento — ed è quello 
di come portare avanti la lot
ta per debellare il sistema di 
potere mafioso. 

Sella conferenza stampa di 
giovedì mattina i comunisti 
avevano ripetutamente sotto
lineato come uno stretto lega
me corresse tra la relazione 
di minoranza (votata anche 
dal PSD e le proposte appro
vate a larga maggioranza dal
la commissione, in cui si con
densa un vero e proprio pro
gramma di risanamento e di 
rinnovamento della società 
siciliana. Sia Chiaromonte 
che La Torre avevano sotto-
tineato che i due documenti 
ti integrano perchè qualsiasi 
azione di risanamento non 
ha prospettiva se non si co-
piscono i responsabili delle 
collusioni tra mafia e potere 
politico. 

Da qui la necessità di fare 
i nomi. Abbiamo detto e ripe
tuto che non intendiamo fa
re dello scandalismo né ab
biamo mai stabilito l'equazio
ne DC-mafia. Abbiamo anzi 
sottolineato, anche e proprio 
nella relazione che tanto in
digna Il Popolo, come si ma

nifesti sempre più, in larghi 
settori della stessa DC sici
liana. la volontà di liquidare 
il sistema di potere mafioso. 
In questa luce vanno visti 
tanto i processi politici e le 
intese in atto alla Regione 
siciliana, quanto i più recen
ti avvenimenti nella DC pa
lermitana con la messa in sta
to di accusa del sisteìna di 
potere di Gioia e con i rifles
si positivi che ne sono deri
vati al Consiglio comunale di 
Palermo. 

Però è necessario essere 
chiari: la lotta per liquida
re questo sistema esige oggi il 
sostegno aperto di tutte le for
ze democratiche nazionali, co
me nazionali sono i settori 
della classe dominante che 
hanno avallato la crescita del 
sistema di potere mafioso in 
Sici'ia. Ecco perchè conside
riamo molto grave la presa 
di posizione dell'organo del
la DC. e vogliamo augurarci 
che l'attuale segreteria politi
ca di quel partito non solo 
non intenda identificarsi con 
questa sortita ipocrita e vit
timista ma esamini attenta
mente sia la relazione di mi
noranza e sia tutti gli altri 
documenti che su richiesta 
dei comunisti verranno via 
via resi noti in Parlamento. 

Ci snrà tutto il tempo di 
meditare, e di orientarsi con 
serenità ma anche con fer
mezza sulle iniziative da adot
tare. L'appuntamento ver tut-

chiarato ieri di non essere con
vinto della ineluttabilità di 
questa ondata inflazionistica. 
La lira è sottovalutata, ha 
detto Parraviclnl, per effetto 
della speculazione. Le espor
tazioni hanno segnato pro
gressi — Parravlcini presiede 
il Mediocredito centrale, che 
finanzia un volume cospicuo 
di vendite all'estero — tali da 
consentire un equilibrio so
stanziale della bilancia. Si 
t ra t ta degli stessi elementi 
« tecnici » del giudizio econo
mico che hanno indotto un 
ampio arco di forze politiche 
democratiche ci respingere, 
fin dall'inizio, la svalutazione. 
Nei giorni scorsi anche un 
« tecnico » dell'Ufficio studi 
della Banca d'Italia. Paolo Sa
vona, ha sostenuto che la li
ra è sottovalutata. 

I margini lasciati dal Te
soro alla speculazione spiega
no la resistenza frapposta al 
recupero della lira. Gli ope
ratori sull'estero hanno tem
po fino a mercoledì 11 per 
cedere l loro conti in valuta 
all'estero che ora dovranno 
regolare entro 15 giorni anzi
ché entro 30 o 60 giorni; ma 
soprat tut to dispongono anco
ra di innumerevoli scappa
toie. E' di questi giorni la no
tizia che la FIAT ha costitui
to a Vaduz, nello stato-fanta
sma del Liechtestein (già ri
fugio del bancarottiere Sin-
dona) , la società Importation 
Veichles Industriels S.A. Ven
derà migliaia di camion o 
trat tori ai diecimila abi tant i 
del ducato, oppure si dedi
cherà a speculazioni finan
ziarie? Esistono centinaia di 
queste società di comodo, ma 
né il ministro delle Finanze 
né quello del Tesoro vogliono 
occuparsene. 

Oggi i maggiori gruppi in
dustriali, con in testa le so
cietà petrolifere, hanno Inte
resse a consolidare la svalu
tazione. I petrolieri pensano 
di ottenere un rincaro della 
benzina più elevato di quello 
che risulterebbe dalle varia
zioni di cambio col dollaro. 
La FIAT punta sul r incaro 
delle automobili importate 
dall'estero e sull'agevolazione 
delle proprie esportazioni. I l 
prezzo di questi singoli van
taggi concessi alla svalutazio
ne, tuttavia, devono pagarli 
i lavoratori italiani. 

Ieri la Commissione esecu
tiva della CEE ha stabilito 
nel &.2a.0 il « montante com
pensativo monetario », che 
fuzionerà come una imposta 
sulle esportazioni agricole ita
liane. Un'agenzia, nel dare la 
notizia, la presentava come 
una sorta di successo del go
verno italiano che avrebbe 
accettato una prima ratifica 
ufficiale del deprezzamento 
della lira avvenuto a merca
to ufficiale chiuso. Per il 
vino, l'imposta del 6.2% si 
aggiungerà a quella del 12% 
che la Francia ha messo uni
lateralmente. facendo a me
no del parere della CEE. Gli 
esportatori tedeschi e fran
cesi verso l 'Italia sono age
volati. Non si può dire che 
esista un qualche tipo di 

« comprensione » negli altri 
paesi della comunità per le 
difficoltà italiane. Quello che 
Interessa qui, tuttavia, è l'ac
cettazione di questo stato di 
cose da par te del governo. 

E' perfet tamente chiaro, per 
noi, che il crollo delle espor
tazioni italiane di prodotti 
agricolo-alimentari va ricon
dotto anche ad altre cause. 
Non per questo si giustifica 
una manovra monetaria che 
colpisce uno dei settori pro
duttivi più in difficoltà, an
cora decisivo per l'occupazio
ne nel Mezzogiorno. Per com
pensare questa manovra mo
netar ia occorrono centinaia 
di miliardi, un materiale che 
già scarseggia per gli inve
stimenti produttivi. Finanzia
menti, del resto, che la Co
munità europea non si mo
stra disposta ad aumentare 
insistendo, come fa. in una 
politica di intervento preva
lente sui prezzi che privile
gia la Germania e la Francia 
che hanno i volumi di pro
duzione agricola più alti. 

r. s. 

La riunione 

spostata a mercoledì 

RAI: «slitta» 
un'altra volta 
il Consiglio di 

amministrazione 
Il Consiglio di amministra

zione della RAI-TV. che, do-
pò il primo rinvio di ieri, a-
vrebbe dovuto svolgersi mar-
tedi prossimo, ha subito un 
ulteriore spostamento e si 
svolgerà mercoledì. Nella pros
sima seduta dovrebbe essere 
approvato l'ordine di servizio 
con 11 quale saranno definite 
le s trut ture delle testate, in 
previsione dell 'entrata in fun
zione del nuovi Telegiornali e 
Giornali radio. 

Il consigliere di amministra
zione prof. Matteuccl (PRI) , 
ha rilasciato una dichiarazio
ne nella quale informa di es
sersi opposto alla delibera che 
prevede la soppressione dei 
vice-direttori delle testate. 
Matteuccl considera il prov
vedimento un « grave errore ». 
Innanzitutto perché, egli ritie
ne, « in ogni organizzazione 
che presenti carattere di coni' 

*plessità come la RAI, l'esi
genza di un vice responsabile 
è imposta dalle obiettive con
dizioni operative ». 

« Ho la sensazione — con
clude Matteuccl — che stia 
nascendo l'intenzione di non 
ricondurre alle responsabilità 
del Consiglio di amministra
zione le nomine relative al 
dirigenti intermedi, affidan
dole alla discrezionalità dei 
direttori di settore. Ciò mi ap
pare coinè un ipocrito quan
to maldestro tentativo di evi-
tare un'ulteriore accusa di lot
tizzazione. La lottizzazione 
non si evita incaricando al
tri di farla ». 

Nonostante la pioggia di miliardi della Cassa per il Mezzogiorno 

A Frosinone in tre anni 
chiuse trenta fabbriche 
Interventi non programmati e senza controllo — Alcuni imprenditori dopo avere 
intascato i finanziamenti hanno chiuso i battenti delle industrie — Terreni espropria
t i rivenduti a prezzi di speculazione — Si allarga l'inchiesta sulle aste truccate 

Dal nostro inviato 
FROSINONE, 6 

Si allarga l'inchiesta giudi
ziaria sulle aste truccate nel
le opere pubbliche a Fro

sinone. Il magistrato inqu ren-
te ha rimesso avviso di p r > 
cedimento al capogruppo do 
del capoluogo Ranaldi, all'as
sessore ai LL.PP. Valli e a 
tu t t i l componenti della com
missione edilizia. All'origine 
del provvedimento sarebbero 
numerose irregolarità e, in 
particolare il progetto di r.-a-
lizzazione in un complesso del
l'I ACP. di un cinema ie-i-
tro che avrebbe dovuto essere 
gestito da un esponente loca
le d.c. 

Restano tu t tora in carce
re il presidente dell'IACP ed 
ex segretario provinciale del
la DC Santopadre, il consi
gliere de Scappaticcl, l'inge
gnere capo del Genio civi
le Rocca e l'ing. Vannu^ci. 
Non è s ta to eseguito il m a i -
dato di cat tura contro il boss 
Cuntrera ancora lat i tante. 

Sull 'attività e gli agganci 
con la mafia di esponenti de, 
alcuni dei quali avrebbero ac

cumulato ingenti fortune in 
pochi anni , s ta ora muoven
dosi decisamente la magistra
tura . Avevamo riferito dell'in
tervento In Parlamento del de
putat i comunisti sulla gestio

ne dell'ospedale di Anagni. 
al cui segretario venivano 
elargite tangenti del 3,50 per 
cento sugli incassi lordi. Or.\ 
per « abuso di ufficio, pecu
lato interesse privato omis
sione o rifiuto di at t i di uffi
cio» sono stati avvisati di un 
procedimento a carico, il pre
sidente del nosocomio, il de. 
avv. Caruso, Pier Ludovico 
Passa già sindaco della cit
tà dei papi, ex segretario pro
vinciale della DC ed at tuai 
mente presidente della com
missione regionale di control
lo sugli att i degli enti locali. 
il segretario Diurni — quello 
per intenderci delle « tangen
ti d'oro» — e l'Intero con
siglio di amministrazione. 

L'interrogazione del parla
mentari del PCI faceva anche 
riferimento all 'attività de-1 
Consorzio industriale, al cui 
presidente Battista, anche egli 
de. era s ta to r i t i rato il passa
porto per motivi precauziona
li. In proposito a Frosinone si 
parla Insistentemente di una 
indagine avviata dalla magi
stratura, la quale però, se non 
è confermata non è neppure 
smentita. 

Una documentata denuncia 
è venuta fuori dal convegno 
promosso dal Consiglio pro
vinciale sul come si è rea
lizzato il processo di Indu
strializzazione, fatta caso per 

Nell'ateneo lombardo le elezioni si svolgeranno il 12 e 13 febbraio 

La Statale di Milano alle urne 
per il rilancio della democrazia 

La sconfitta delle posizioni astensioniste e le proposte della lista « Comitato per la ritorma dell'università » 
La disgregazione dell'Ateneo ha favorito i l diffondersi dell'assenteismo - La riedizione del potere accademico ^ ?apmetri'udim'Séno. 

Significativa la vicenda dei-

caso, con «Interventi a piog
gia » che « ha visto l'intrec
cio con momenti di specula
zione per la facilità con cui 
alcuni imprenditori hanno pre
so i soldi, ma in maniera al
t re t tanto rapida hanno chiu
so i battenti ». In tre anni 
In Ciociaria, sono state chiu
se una trentina di fabbriche 
Adesso — fidando ancora nel
la magnanimità della Cassa 
per il Mezzogiorno — se ne 
vorrebbero aprire altre che 
— sostengono 1 sindacati — 
almeno per la metà, posseg
gono le stesse tipologie di 
auelle che hanno chiuso o so
no in crisi. 

Tina persona certamente 
non sospetta, il presidente del
la Provincia, il de. Ferrato, 
nel sottolineare la « natu
ra non programmata del j r o 
cesso di sviluppo che ho de
terminato lo squilibrio >> t* irli 
effetti dell'industrializzazione 
spesso realizzata sotto l'im
pulso delle decisioni cent-.i-
lizzate » ha proposto un .- <n 
fronto immediato tra forze 
politiche, amministratori e 
sindacati, per «avere l'inver
sione della tendenza sponta
neistica ed evitare così ulte
riori squilibri territoriali e l.i 
emarginazione degli altri set
tori produttivi ». 

Ma veniamo alle Irregolari
tà. al clientelismo allo sper
pero di miliardi che hanno si 
impoverito e devastato la pro
vincia ma hanno miracolato 
gruppi di speculatori. A lato 
pubblichiamo il lungo, arido 
elenco delle fabbriche Inaugu
rate e chiuse in questi ulti
mi anni . Sono industrie che 
hanno beneficiato di grossi fi-
finanziamenti: il sugherai-
ciò MER di Anagni un miliar
do e 500 milioni per 160 la
voratori ora disoccupati; la 
Hybrida-Sud pure di Anagni 
un miliardo e 400 milioni c--n 
l'impegno di 120 occupati: ne 
assunse la metà; la Borzi, 
una fabbrica di barche da di 
porto, un miliardo e mezzo 
per 30 dipendenti, cioè, 50 mi
lioni per ognuno di essi; ia 
IRTES di Ceccano per 11 oc
cupati : 370 milioni e diecimi 

Massa, Mantova 
e Crema al 100% 

Con 7.850 iscritti la Fede
razione comunista di Massa 
Carrara ha raggiunto 11 100 
per cento dell'obiettivi*. *i ifc 
clutatl sono 637. di cui 127 
donne. L'annuncio e s ta to 
dato al compagno Berlin
guer in un telegramma ael 
•segretario della Federazione 
Facchini, con cui i compa
gni di Massa e Carrara si 
impegnano a contiuare la 
campagna di proselitismo per 
ottenere nuovi successi. 

La Federazione di Manto-
fa le forze democratiche è in va con 22.760 iscritti e 1.508 

li* 

Parlamento, dove saremo noi 
a sollecitare e ad imporre 
un confronto serio e respon
sabile sulle conclusioni del' 

Antimafia. 

reclutati ha superato 11 100 
per cento de]l'obiettivo. 

Anche la Federazione di 
Crema ha superato gli iscrit
ti dello scorso anno. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Le università milanesi si 
avvicinano alla scadenza e-
lettorale del 12 e 13 febbraio 
a passo lento, quasi in sordi
na, in un clima assai più 
temperato di quello incande
scente dello scorso anno. 

In questi dodici mesi mol
te cose sono cambiate. In 
meglio e in peggio. Allora vi 
era una spaccatura netta, una 
linea di demarcazione facil
mente identificabile tra colo
ro che avevano scelto di par
tecipare alle elezioni e colo
ro (PDUP, Avanguardia ope
raia, Lotta Continua, Movi
mento studentesco) che pro
pugnavano il cosidetto « asten
sionismo att ivo», una formu
la che — alla luce dei fatti 
— significò sabotaggio attivo 
delle votazioni, insulti, sputi 
e calci contro coloro che si 
recavano alle urne. La parti ta, 
in quell'occasione, si giocò 
assai più sulla percentuale 
dei votanti che sui risultati 
elettorali veri e propri. 

Quest 'anno di « astensioni
smo a t t ivo» nessuno parla 
più. Il che — più chiara
mente di ogni commento — 
spiega chi, in effetti, sia usci
to sconfitto dalla « prova di 
forza » che lo scorso anno 
Infiammò le università mila
nesi. Il confronto ora non è 
più t ra chi vuole partecipare 
e chi vuole boicottare: si par
la dell'università in termini 
più concreti, si discute dei 
contenuti e dei programmi- E 

tuttavia un fatto è palese: l'og
getto di questo confronto e dì 
questa discussione — l'univer
sità — si presenta alla prova 
ancor più segnata dall'ince
dere della crisi .senza neppu-
i* quelV? tensioni che. per 
lunghi anni , l'avevano posta 
al centro dell'interesse della 
pubblica opinione, costante
mente — nel bene e nel 
male — sotto 1 più potenti 
riflettori della cronaca. 

Al convegno nazionale di Pisa discussione nei gruppi di studio 

I giovani de fra rinnovamento e prudenza 

Ma non si t r a t t a solo di 
questo. Negli ultimi tempi 
— diciamo negli ultimi due 
anni — sono esplose con viru
lenza, anche a Milano, le con
seguenze delle malat t ie ende
miche che hanno a lungo cor
roso e logorato la vita di tut
ti gli atenei italiani. Si sono 
palesati gli effetti dell'immo
bilismo governativo e la spos
satezza di un'istituzione Irri
mediabilmente decrepita, or
mai al culmine di una crisi 
senza sbocchi. E sono venuti 
alla luce, di fronte a questo 
immobilismo ed a questa cri
si. gli errori ed i limiti della 
direzione estremista del mo
vimento degli studenti , una di
rezione che per anni si è cro

giolata in un « movimentismo » 
fine a sé stesso prima, ed 
in una gretta logica di grup
po poi. sempre evitando di 
misurarsi (e persino di In
contrarsi) con l'istituzione e 
con il problema di un suo ra
dicale rinnovamento. 

Il silenzio di oggi significa 
essenzialmente questo: che la 
crisi ha progressivamente 
svuotato gli atenei, che l'in
contro tra lo s tudente e l'uni
versità è sempre più un fat
to formale, ristretto a poche 
occasioni fiscali. L'Iscrizione, 
l'esame, la discussione dei pia
ni di studio. Significa che la 
crisi dell'istituzione, alla lun
ga, si è riverberata sul mo
vimento sfaldandolo o, quan
tomeno. condannandolo ad 
una fase non breve di dlffi-

! colta. Significa, infine, che. 
favorito da questa situazione. 
il potere accademico scosso 
e in crisi profonda, tenta 
una riedizione minore del pro
prio potere feudale sull'uni
versità in sfacelo. 

Non mancano, del resto. 
le cause e le responsabilità 
di questi fatti. I provvedimen
ti urgenti varati dal governo 
due anni orsono miravano 
proprio a questo: a ricollo
care nelle mani delle gerar
chie accademiche quei mecca
nismi di reclutamento e di se
lezione che erano stat i messi 
in forse dalle lotte di studen
ti e docenti e dalla prospetti
va di una vera riforma. Ed 
i <r baroni •> hanno saputo — 
come si dice — « cogliere 
l'occasione ». 

Questo clima complessivo 
evidentemente si è riflesso 

Dal nostro inviato ] 
PISA. 8 

Con la lettura del rapporto 
Introduttivo si è aperto ieri 
nella vecchia Abbazia di San 
Zeno a Pisa il convegno na
zionale del movimento giova
nile democristiano a cui par
tecipano oltre 500 delegati. 
L'assemblea si concluderà ne) 
pomeriggio di domenica con 
un discorso dell'ora. Zacca-
gninì. 

Dopo un lungo periodo di 
silenzio (un anno è trascorso 
da quando Fanfani Impose Io 
scioglimento di a u t o m a degli 
organismi dirigenti dell'orga
nizzazione) i giovani demo
cristiani si riaffacciano sulla 
scena politica con t«r..i ni ;« 
Uva che è una via di mezzo 
ira un'assemblea di quadri e 
un congresso di ncostruzlo 
ne. Di quest'ultimo l'asside 
pisana porta taiune caratte
ristiche: il tentativo di dare 
una sistemazione di strategia 
e anche teorica a posizioni 
ed esigenze diverse e in cer-
M misura contraddittorie, la 
•pinta verso H nuovo e in
sieme una sorta di amarri

no di fronte al problemi 

dalla crisi, ai nodi politici non 
j ancora chiariti all ' interno del-
j la stessa DC. 
j La relazione Introduttiva. 
j svolta dal giovane Fornasa-

n . ex fanfaniano. ridente, nel 
bene e nel male, di questo 
travaglio, reso del resto espli 
cito nelle tesi preparatorie di 
cui il nastro giornale ha ri 
ferito giovedì scorso. C'è. ri
spetto alle tesi, una maggiore 
e più puntuale attenzione al 
quadro politico e alle prospet
tive del superamento della 
crisi; c'è soprat tut to un espli
cito richiamo alla necessità di 
evitare elezioni anticipate e 
vuoti ài potere democratico; 
e c'è l'ammissione dell'esau
rimento di formule e di coa
lizioni come il centro sini
stra. « Il valore del 15 giu
gno e ancor più la crisi ir
reversibile del centro sinistra 
— dichiara la relazione — 
pongono U problema della ri
cerca e della riflessione pò 
litica in termini nuovi rispet 
to ai passato ». Al rapporto 
con il PCI. alla questione co 
munista. è dedicata gran par 
te dell'argomentazione. Affei-
mazloni Interessanti («di 

urgenti posti i fronte al PCI non basta 11 
richiamo ai nostri valori e 
aH'antisovletismo »> ripropon
gono in termini forse più at
tenti !a strategia del con
fronto. che non viene svilup 
pala tuttavia fino ad ipotiz
zare un diverso e sostanzial
mente nuovo contributo del 
PCI alla direzione politica del 
paese. E" apparsa eviaeni**. 
in altre parole, neila rela
zione la contraddizione aper
ta tra una sincera esigen
za di r innovamento e la per
sistente incanir . ia ad indi
care scelte precise e corag
giose. 

LA relazione si e rivelata 
carente prop.-io nella propj-
sta politica indicando come 
unica soluzione alla crisi la 
problematica costruzione di 
un nuovo rapporto tra DC e 
mondo del lavoro. Alcuni pas
si della relazione — sottoli
neati dagli applausi della pla
tea — hanno espresso un giù 
dizio sostanzialmente positi
vo sulla gestione Zacoagntnl 
intesa soprattut to come sfor
zo unitario di ricomposizione 
delie fratture interne al par
tito. per un recupero dei con
notati di grande forza popo

lare e antifascista. 
I giovani de s; sono pre

sentati a questo appuntamen
to impegnati a superare al 
loro interno l 'avvìi.me ais->' 
ma delle correnti e dei grup
pi di potere, che det te squal
lida prova di sé all'ultimo 
congresso di Palermo. In que 
sto sforzo di definizione e di 
ripensamento anche sulla pr«> 
pria identità (contrapposta ad 
esempio all 'integralismo di 
« Comunione e Liberazione ») 
l'organizzazione giovanile do 
ha concesso insufficiente at
tenzione ai problemi reali e 
specifici delle nuove genera
zioni. I rapidi accenni dedi
cati alla disoccupazione gio
vanile, definita questione 
drammatica e centrale, e alla 
evoluzione del mondo catto
lico sono evidentemente ina
deguati a dar corpo e so
stanza ad una linea politica 
di chi vuol tracciare il fu
turo cammino dell'organizza
zione giovanile. I contenuti 
del documento politico sono 
stati Illustrati questa matti
na nel corso di una breve con
ferenza s t ampa . 

Flavio Fusi 

ste dello scorso anno, men
tre compare, tanto al Poli
tecnico, quanto alla Statale la 
lista di « Iniziativa laica » lo 
scorso anno presente solo alla 
Bocconi. E" formata da giova
ni repubblicani e socialde
mocratici e si qualifica per un 

orientamento decisamente pro
gressista, nonostante su di 
essa si siano appuntate le 
speranze di molti moderati e 
conservatori in cerca di rivin
cite. Gli estremisti, usciti scon
fitti dall'esperienza dello scor
so anno hanno scelto la stra
da del « non aderire e non 
sabotare ». 

Un fronte dunque non uni
tario. sfrangiato nelle diverse 
componenti. Tut to ciò è cer
to il riflesso di situazioni con
tingenti (le polemiche che 
hanno portato all 'apertura del
la crisi di governo per i socia
listi. oggi assai più preoccu
pati del proprio ruolo nello 
schieramento di sinistra che 
dell'urgenza dei problemi da 
affrontare all ' interno dell'uni
versità. le preoccupazioni di 
un confronto congressuale 
perdente con Comunione e 
Liberazione per i giovani de
mocristiani). E' tuttavia indi
scutibile che all'origine di que
ste frammentazioni vi è l'as
senza o. quantomeno, la dif
ficoltà di un reale movimen
to di massa e unitario per j 
la riforma. 

Gli unici che si siano mos
si con la precisa coscienza 
di questo limite di fondo e, J 
Insieme con la consapevolez- ! 
za dei problemi concreti da 1 
affrontare per superare ' a > 
crisi, sono i compagni del Co- ! 
mitato per la riforma. Non ì 
a caso sono stati gli unici j 
che. fino a questo momento I 
abbiano presentato un prò- ' 
grmmma degno di questo no
me. 

m. e. 

MANIFESTAZIONI 
del PCI 
OGGI 

R o t t e l o , Goulhier; Reggio 
Emilia, Conte; Bologna, Maca-
lu io; Casalccchio, Ol iv i ; Prato, 
Ferri; Pesaro, Stefanini; Reggio 
Calabria, Beltìol; Limburgo 
(Belg io) . G . Pajctta. 

Oggi a Milano si conclude il 
convegno su » Industria chimica 
italiana e nodo Montedison >. 
La relazione è stata tenuta ieri 
dal compagno G. D'Alema, oggi 
interverranno I compagni Barca 
e Napolitano. 

CONGRESSI 
DI SEZIONE 
OGGI 

Montalcone • Italsider, Cer
vel l i ; Nogara ( V R ) . Sciavo: 
Borgotaro ( P R ) , M . Guerzoni; 
Ravenna, Aiazzi; Pescia ( P T ) , 

Fibbi; Val Tiberina (Arezzo ) , A . 
Guerra. 

CONFERENZA 
INSEGNANTI 

Conferenze Provinciali in pre
parazione della I I Conferenza 
Naz. Insegnanti Comunisti 
OGGI 

Marsala, Zandira Mancini Ca
pitani; Genova. Bini-Chiaranle; 
Napoli . Giannantoni; Catania, 
Figurclli; Verona, Pupillo; Fer
rara, Pellegatta; Terni , Del Cor
nò; Crotone. Picciotto; Lamezia, 
Magni; Castrovillari, Viola; Pao
la, Polara; Rossano. Senatore; 
Caltanissetta, Capitani. 

In preparazione della V I Con
ferenza Nazionale delle donne 
comuniste che si svolgerà a M i 
lano dal 2 0 al 2 2 febbraio si 
stanno svolgendo attivi 

CONFERENZA 
DONNE 
OGGI 

Udine, Braccitorsi; Trieste, 
Imbeni; Castelfranco ( V e n e t o ) . 
Bernardi; Mantova, L. Perelli; 
Pistoia. Andriani; Ancona, R. 
Fioretta; Osimo ( A N ) . Guzzlni; 
Brindisi, Cerchiai; Bono ( S S ) , 

. Spano: Avola ( S R ) , Landani. Li 

la Marmoresina di proprie
tà dell'ex sindaco di Frosino
ne Spaziani: un finanziamen
to di un miliardo e 350 mi
lioni. Quasi 50 milioni a di
pendente. I baracconi inve
ce di sfornare piastrelle e te
gole di terracotta, ades

so ospitano nientemeno che 
l'Accademia delle Belle Arti, 
fruttando due milioni di af
fitto al mese. I capannoni 
della COMOLEG (che aveva 

ottenuto finanziamenti per 800 
milioni) sono diventati ma
gazzini della Videocolor, come 
quelli della Priscilla-Sud (800 
milioni di lire e 12 mila metri 
di suolo) che fanno da depo
sito alla Henkel. 

Gli esempi non sono finiti. 
La Marazzi di Anagni. con 8 
miliardi di investimenti e 21 
ettari di terreno, contro l'im
pegno di 600 persone ne ha 
assunte 120, ottenendo in cam
bio per ogni occupato 66 mi
lioni. e 1750 metri quadrati . 
La Squib poi nel 131 et tari 

Una lettera 
di Andreotti 

Il ministro Giulio Andreotti 
ci ha inviato la seguente let
tera: 

«Caro direttore, leggo la 
corrispondenza di un suo re
dattore su quello che enfati
camente il titolista chiama 
il mio regno di Ciociaria. Le 
faccio grazia sulle questioni 
congressuali della DC. nò de
sidero ent rare su vicende giu
diziarie in corso per le quali 
dovrebbe tuttavia valere la 
regola costituzionale di rispet
to dei cittadini lino a che 11 
magistrato li abbia u tenut i 
colpevoli. 

« C'è invece un passo del
l'articolo sulla gravità del 
quale la prego di riflettore. Si 
parla degli effetti de'la Cassa 
del Mezzogiorno in zona pre
sentandola come un mezzo at
traverso cui alcuni avventu
rieri sarebbero scosi a met
tere su qualche baracca, dile
guandosi poi. appena riscossi 
i contributi. Il quadro vero è 
diverso. Qualche mese fa ve
rificammo la stillazione in
sieme ai sindacati e consta
tammo che le aziende andate 
a male sono in proporzione 
esigua rispetto al totale: cioè 
le perdite finanziarie sono 
piccole ed inferiori alle altre 
zone. Vi è certo una pesante 
quota di cassa di integrazio
ne. ma non è fenomeno speci
fico della Ciociaria 

«Mi preoccupa la deforma
zione che ne risulta, perchè 
come lei sa. oltre allo pole
miche generali si i la Cassa. 
vi sono antiche opinioni, riaf
fioranti. contro il Lazio Sud 
inserito nel Mezzogiorno: e 
potrebbero prendere a part i to 
le... baracche fruttifere per 
riprendere vigore polemico. 

«Non è questione né della 
DC né personale. Lo chieda 
pure ai Suoi compagni. Cor
dialmente. Giulio Andreotti». 

Alla garbata lettera del mi
nistro del llilancio e per gli 
interventi straordinari per la 
Cassa del Mezzogiorno, ri
spondiamo semplicemente con 
l'elenco delle fabbriche inau
gurate (a molte inaugurazio
ni egli stesso ha presenziato 
con il taglio del nastro) e 
chiuse in questi ultimi anni, 
tra parentesi il numero dei 
dipendenti occupati e licen
ziati: 

Comelec di Anagni (60): 
INCAM di Anagni (20): Su
gherificio MER di Anagni 
(160): Hibrida Sud di Anagni 
(60): Texirolor di Pattano 
(34): Distilleria Gobetti di 
Pahano (35): Borzi di Ana
gni (30): Bertolini di Anagni 
(30): ANACH di Paliano (55): 
Camitalia di Frosinone (400): 
Pat ty di Frosinone (120): 
SILCA di Cassino (148); Co 
tonificio Tersigni di' Fontana 
Liri (32); Marmoresina dì 
Frodinone (32); Custoplast di 
Anitrella (30); RIAM (58): 
Lirintex di Sora (35): Offici
ne Generali di Cassino (54): 
Plastofer di Cassino (18): 

di terreno espropriato al con- I Eva Sud di > Mowlo (120); 
tadinl ha piantato un piop
peto. 

La mancanza di controllo — 
ha detto il presidente della 
Provincia — « ha portato l'In
dustria ad acquistare terre
ni più che sufficienti all'in
stallazione degli stabilimenti 

i con l 'amara sorpresa che i 
I coltivatori diretti, i quali Ieri 

erano proprietari oggi sono af
fittuari di quegli stessi appez 
zamenti o addiri t tura li vedo
no inutilizzati. Non solo, ma 
si registra anche una vergo 
gnosa speculazione: terreni 
espropriati a prezzi irrisori 
vengono venduti a prezzi al-

ì tissimi ». Da qui la necessità 
I di cambiare rotta, correre ai 

ripari per non fare della zo-
J na un «cimitero delle fabbri-
l che morte ». 
I 

i Claudio Notari 

IME VAL di Ceprano (20); 
MAGA di Ceprano (25); IR
TES di Ceccano (11); Pellifi 
ciò MER di Ferentino (20); 
Plastica 2000 di Mowlo (60): 
VAISSEN di Pontecorvo (30): 
MCA di Alatri (120); CMC di 
Piedimonte S. Germano (120): 
Altra SAS di Arpino (67): 
SIMPA di S. Elia (20). 

All'elenco potremmo aaqiun 
gere quel'a delle fabbriche in 
cassa inteqrazione: ci limitia
mo a dire che nei primi dieci 
mesi del '75 più di t'J mila 
opcrni sono stati mcs*i a cas
sa integrazione, nrr un totale 
di 3 milioni e 200 000 ore. 

Lo svtUippo e l'industrializ
zazione del Lazio Sud non si 
difendono nascondendo o mi
nimizzando queste ren'tà: ma 
affrontando t problemi della 
gestione economica in modo 
nuovo, profondamente diverso 

I dal passato. 

Confermata dal convegno degli amministratori comunisti 

Autofinanziamento, scelta di fondo del PCI 
Con la piena accettazione ; to al suo reddito (il che si- | Cini: e regionali, e r a p p r e s o 

delle rappresentanze studen- ! incremento delle entrate ordì- j to deila tessera, può ampia- j hlee elettive, hanr 
tesene agli organi di governo. ! n a n e previsti dal piano più- i mente superare anche le 10 ! to coi loro interv? 
Gli eletti hanno fatto molto 
ed hanno conseguito anche 
qualche risultato positivo, so-

anehe sulla partecipazione j degù oo.ciuv. di so s t anz i l e j gnif:ca. spesso, che i'impor- j tanti del partito nelle asserr. 
* ' . . . . . . . . n n Q arricchì 

enti !e rela 
zioni dei compagni Cappello
ni e Tognon:. L'amministrato
re delezato dc'.lUmtà. Fran 
co Antelli ha sottolineato i1 

comp.to determinante del quo 
tidiano de', partilo, il valere 
politico della s j a azione e. ai 
tempo stesso, la complessata 
de: problemi relativi alla sua 
gestione rditoriale; Sicolo. B; 
zi, Guerra, Antonini. Pcruzzi 

! 
orat tut to nelle Opere universi- I 
tarie. Ma hanno indiscuti- I 
biimente risentito — né no- | 
teva essere altr imenti — della I 
crisi e delle spaccature pro
fonde esistenti nel movimen
to degli studenti . 

Lo scorso anno la competi
zione elettorale si era polariz
zata essenzialmente at torno 
a due forze: il Coordinamerv 

I to unitario per la riforma 
dell'Università. appoggiato da 
comunisti e socialisti, ed i 
ir Cattolici popolari » emana
zione di Comunione e Line 
razione con l'appoggio anche 
dei giovani democristiani. 

Quest 'anno il fronte del par
tecipanti si presenta più arti
colato: il « Coordinamento » 
è diventato « Comitato per la 
riforma dell'università » ed è 
appoggiato dai soli comuni- l'immediato futuro 
sti. I socialisti, in alleanza 
con i demoliberali tur. gruppo 
nato da una scissione a si
nistra del PLI) hanno forma
to una propria lista denomi
nata « Per il socialismo ». I 
« Cattolici popolari » si pre
sentano nella medesima ve-

riennale "76-'79 approvato dai- mila d'obiettivo "79. che cor-
la direzione del partito — prò- • risponde all'inclrca a! salarlo 
gressivo elevamento deila me- ! di una giornata di lavoro ope 
e:a-(Camera a 10 mi.a hre ; ra ion panif icare l'intera att i 
aumento dell'obiettivo d i ! . vita finanziaria su base p'.u-
la sottoscrizione per la slam- ! riennale. non solo al centro 
pa sino a 10 miliardi: rilan- j ma a tutti I livelli, prò? an • 
CK) della sottoscrizione fra gli mando le ent ra te ma anche 
elettori legata al tesseramen- I le spese e gli Inves'.menti 
to. sino aa un obiettivo di 2 ' lezare s tret tamente i proi.e-
miliardi — si e chiuso ieri a ! mi finanziari ai programmi ti-
Roma il convegno di amm. j lavoro più generali dei parli-
nistratori e dirigenti cemur.:- t to. con occhio particclarmen 
ti sui temi del t .nanziamento i te attento al rafforzamenti 
del partito. j organizzativo, al potenzi*men-

Concludendo i lavori il com- J to de?li strumenti di infor 

pagno Gianni Cervetti della | mozione — in primo luogo 
segreteria ha nbudito come si j l'Unità — alla qualificazione 
trat t i di obiettivi amb.ziosi. I dei militanti e alla loro sem 
che richiedono un grande sfor- pre maggiore consapevolezza 
zo del parti to ad ogni livello I di essere lievito indispensa 
ma che è Indispensabile rag- i bile della rizencrazione om-
giungere ed anzi superare se • plesslva del Paese. Tut to que 
si vuole consentire al PCI di | sto non so'o rende il PCI un 
corrispondere alle accresciute • parti to «diverso dazìi altri -> 
esigenze del presente e del- » ma deve spingere a-i-he gli 

Brilli. Biagmi. S e n a . Tola. 
' Chiassi e numerosi altri han j 
! no approfondito singoli aspetti f C M l t ! n a ; a d l migliaia d 

de.le reazioni, concordar.do i v ^i militanti, d: • 

I 1 problemi della vita interna 
{ del partito, delle condizioni in 

cui lavorano '. suoi quadri o. 
ngenti . coloro i qua'i dedl 
canon i part . to tut ta intera ia 
proprio attività. E' n r r e c a r l o 
che nei limiti d-?. *• m ic f ' ori 
disponibilità f:nanz.ane cne ci 
proponiamo di conseguire, sia 
no migliorate le retri mi ziro. 
partendo dalla constatazione 
che l'attuale media di stipen
dio è Inferiore a qu?!!a oc: 
lavoratori dei sottore .nnu 
striale. 

Fondamentale resta tut ta 
via l'Impegno volontario d-

)v«n: 
sostanzialmente sulle linee d; j o h e ! n m ^ n d e ; , '.,.:o ^ a " 

Anche nella politica finan
ziaria ed amministrativa del 
parti to — ha aggiunto Cerve». 
ti — bisogna aprire una fa
se nuova: compiere un ulte
riore salto nell'autofinanzia
mento. anzi tut to rapportando 
la contribuzione di ogni Ucrit-

altri ad essere diversi da ciò 
che sono, ad abban-loi'-ate me 
todi e comportament' con : 
quali troppo spesso offendono 
non solo sé stessi ma la stes 
sa democrazia italiana. 

Nel corso del dibattito nu 
meros! amministratori delie 
Federazioni, dirigenti provln-

fondo, ponendo in rilievo ri 
tardi o insufficienze, riportan 
do esperienze rx \:tive. 

Base comuni di ogni int^r 
vento è stata la riafferma 
zlone del valore dell 'autor 
nanziamento quale sce fa :n 
sostituibile per far fronte a. 
le responsabilità che derivano 
al partito dalla sua accre 
6ciuta Influenza po'.i'.ca ed I ì^ c, 
elettorale, soprattutto dopo II 
15 z'.uzno E' necessario duo 
que, ha sottolineato il dibat 
tito, adeguare e rafforzare an 
che le s t rut ture organizzative 
A questo fine — aveva detto 
Tognonl nella sua relazione — 
assumono grande importanza 

tul tc e disinteressato, ocr i f l 
cando ore di r.po?o e I' sva
go. quotid'a na mente coi.-^r.' •* 
no al PCI d; d:?p>zarr :n 
tutto 11 paes/> unfl mo e ;m 
mensa di lavoro poiit!-» r cu! 
T'ir.t..^ E' qiif.-to — h i con 

i c!u=o Tojr.on: — un pa*r:rro 
j nlo di iniziativa, d: n"4!'!-
j ?en7a. d: rapacità enr •»•: *l-

inv id ino , di <•".]; s..v 
mo f:*ri. ^he vogliamo di
fendere ed esaltare filale cu
ra Mere precipuo de! Par t i to 
quale presidio !nsosti?u:b: * 
della democrazia italiana 

Eugenio Manca 


